
ANCORA REFERENDUM 
Carissimi consiglieri con i referendum non 
abbiamo ancora finito! Terminato il referendum 
abrogativo di aprile che interessava la trivellazione 
dei nostri mari, già si parla di un altro ad ottobre, 
quando i vostri genitori saranno chiamati ad 
esprimersi tramite un referendum cosiddetto 
confermativo. 

Per il momento aggiungeremo solo un piccolo 
chiarimento. Avremo tempo nei mesi che 
seguono per approfondire l’argomento e cercare 
di capire perché viene indetto. Ora ci basta 
sapere che, tra i vari referendum disciplinati nel 
nostro ordinamento, riveste una particolare 
importanza il referendum confermativo con cui gli 
italiani sono chiamati a votare una legge di 
modifica costituzionale. Intanto, informatevi. 
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LE ELEZIONI: EMOZIONE E RESPONSABILITÀ  

Nel disegno in calce la disposizione degli articoli della nostra Costituzione.  
All’apice di tutto ci sono i primi 12 articoli che sono chiamati fondamentali 
perché rappresentano la base su cui è costruita l’intera Costituzione e 
perché esprimo i principi più importanti. 
 In questo numero approfondiamo il significato dell’Articolo 1 che recita: 
“L’Italia è una repubblica democratica fondata sul lavoro. 
La sovranità appartiene al popolo che la esercita nelle forme e nei limiti 
della costituzione.” 

Il 13 Aprile presso la sede 
dell’Associazione Insieme ci 
sono state le votazioni per 
l’elezione del Baby Sindaco, 
del suo Vice, del Presidente e 
degli Assessori. Io, Marisa 
Tedesco, ero tra i candidati e 
speravo tantissimo di vincere. 
Le votazioni sono state 
emozionanti e quando è 
toccato a me votare sono 
andata in una stanza dove 
c’era un’urna bianca sul tavolo 
dove deporre in silenzio il mio 

foglietto segreto. A vincere è 
stata Alessia La Pietra, eletta 
Sindaco del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi. Non vi 
nascondo che, pur essendo 
felice per lei, sono rimasta un 
po’ male perché avrei voluto 
tanto essere al suo posto. 
Comunque non mi è andata così 
male! Infatti sono stata eletta 
Assessore all’Ambiente ed è 
per me, anche questa, una gran 
bella soddisfazione.  
MARISA TEDESCO  

Repubblica democratica: è una forma di governo che si 
contrappone alla monarchia. Essa si caratterizza per la 
partecipazione del popolo al governo dello stato, mediante 
l'elezione degli organi del potere legislativo da parte dei 
cittadini che abbiano raggiunto la maggior età. 
Lavoro: Valore fondamentale in base al quale il lavoro è 
considerato il mezzo per la realizzazione della personalità 
dell'individuo e strumento di partecipazione del cittadino allo 
sviluppo economico dello Stato. 
 
Il comma successivo, ovvero il secondo capoverso parla 
della sovranità. 
 
Sovranità: Potere supremo di governo dello Stato. È, quindi, 
il popolo che detiene tale potere e lo conferisce agli organi 
dello Stato, secondo quanto previsto dalla costituzione. 
Popolo: Insieme di individui residenti in un determinato 
territorio. 
Forme e limiti: Affinché la democrazia non degeneri in 
dittatura della maggioranza il popolo non può esercitare la 
sovranità di cui è titolare arbitrariamente ma deve rispettare 
dei limiti a garanzia dei principi democratici (tutela delle 
minoranze, partecipazione dei cittadini all'organizzazione 
statale.) 

Pillole di Cittadinanza 
IMPIANTO DEGLI ARTICOLI NELLA COSTITUZIONE ITALIANA                 

ED INTERPRETAZIONE DELL’ARTICOLO 1  
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ELETTO IL NUOVO SINDACO  
DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI DI ROSSANO 

Seguendo le disposizioni contenute in un apposito Regolamento interno, con-
diviso dalla rete di referenti scolastici degli Istituti Comprensivi di Rossano e 
dall’OdV INSIEME,  mercoledì 13 aprile u.s. nella sede associativa di via 
Nazionale, il CCR di Rossano è stato chiamato a votare per l’attribuzione 
delle cariche istituzionali di Sindaco, Vice Sindaco, Presidente e tre Assesso-
ri. L’assise era presente con larga maggioranza e, con impegno e serietà, si 
sono fatti avanti un buon numero di consiglieri pronti a mettersi in campo per 
ottenere uno fra gli incarichi messi ai voti. 
Ciascuno di loro si è espresso cercando di mettere in luce le proprie capacità 
politiche, cioè saper leggere i bisogni del territorio ed esprimerli al meglio e 
in maniera propositiva. 
Il confronto è stato serrato e tutti i candidati hanno saputo interpretare lo spi-
rito di ciò che è diventato un loro impegno ed una sfida, cioè portare avanti le 
istanze di un’intera fascia generazionale essendo consapevoli di essere i rap-
presentanti di tutti i ragazzi di Rossano. 
Con molta maturità tutti hanno accettato il risultato espresso dalla maggio-
ranza anche chi avrebbe desiderato un risultato diverso. 
Il dato di fatto è che tutti i consiglieri, al di là del risultato, hanno già ottenuto 
la fiducia dei compagni dimostrata nel voto che ha permesso loro di entrare 
in questa “avventura nella democrazia”. Tutti vincenti e pronti a svolgere le 
loro mansioni. 
A loro quindi, senza distinzione tra vinti e vincitori, va l’augurio di un grati-
ficante lavoro di squadra scesa in campo per la promozione del territorio. 
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permettere a queste multinazionali di 
continuare a trivellare per oltre 
trent’anni vicino alle coste (senza 
tutela per il mare) oppure se abrogarla 
e diminuire il tempo di trivellazione. 
Se noi avessimo potuto votare 
avremmo detto di SI per quattro 
motivi:  
perché le trivelle inquinano e 
distruggono i nostri mari che da 
azzurri diventano marroni;  
 perché perdite di petrolio in mare 

aperto possono provocare enormi 
disastri;   

 perché dobbiamo valorizzare e 
difendere il turismo, il nostro mare, 
la nostra costa e la bellezza del 
nostro territorio;  

 perché, rinunciando al petrolio, 
potremmo imparare a sfruttare 

energie alternative come quella 
fotovoltaica che ci permette un 
fabbisogno molto maggiore.  

Abbiamo, inoltre, capito che il 
refer endum è uno strumento 
importante di democrazia diretta per i 
cittadini ma forse loro non l’hanno 
capito perché solo il 31,19% degli 
elettori è andato a votare! Altro 
motivo di dispiacere per noi è stato 
apprendere che il quorum sulle 
trivelle non è stato raggiunto e che 
l'attività di estrazione di petrolio e gas 
entro le 12 miglia dalla costa è 
destinato a continuare, a scadenza 
illimitata, fino all'esaurimento del 
giacimento.  

LORENA FORCINITI 
FRANCESCA ROMANO 

DANIEL G. ROTARU  

Quanti Italiani conoscevano davvero il quesito e 
gli aspetti tecnici del referendum dello scorso 17 
Aprile? Durante il nostro incontro abbiamo 
avuto modo di rifletterci un po’ su e qualche 
idea ce la siamo fatta anche noi. Dopo le varie 
denunce contro le multinazionali che trivellano 
il nostro mare, lo Stato ha disposto questo 
referendum per chiedere ai cittadini se 

 
 

INCONTRO CON IL COMMISSARIO 
LOMBARDO  

Giovedì 28 Aprile siamo andati nella Sala Giunta del 
Comune per incontrare il Commissario Straordinario 
Aldo Lombardo. Nel rivolgere gli auguri e complimenti 
per il nostro mandato ci ha detto tante cose belle che mi 
hanno reso ancora più contento di far parte di questo 
Consiglio.                Collaborare e confrontarsi con noi 
del Consiglio Comunale dei Ragazzi è molto 
importante per Lombardo perché d’ora in poi, 
raccontandogli le nostre esigenze e proposte, potremo 
essergli di aiuto nel costruire il futuro della nostra città.                                                                                                    
Ci ha detto anche che il CCR rappresenta per lui 
un'ottima opportunità di partecipazione attiva alla vita 
del Comune e che, vederci attenti nei confronti della 
cosa pubblica, è per lui motivo di grande orgoglio. È 
stata una mezz’ora bella e piena di emozione per tutti, 
in particolare per baby Sindaco, Vicesindaco, 
Presidente ed Assessori che, intimiditi e con la voce un 
pò tremula, hanno manifestato il nostro forte impegno 
per contribuire a costruire una Rossano migliore e più 
vicina alle esigenze di noi ragazzi.  
GIUSEPPE SAPIA 

REFERENDUM, STRUMENTO DI DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA 


